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COMUNE DI PARMA

Corpo di Polizia Municipale
RELAZIONE DI SINTESI 
REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA

SCOPO ( ART. 1) – L’obiettivo è quello di prevenire i comportamenti che possano recare danno o pregiudizio alle persone, regolando il comportamento e le attività dei cittadini all'interno del territorio comunale al fine di tutelare: la tranquillità sociale, la fruibilità ed il corretto uso del suolo pubblico e dei beni comuni, il decoro ambientale, la qualità della vita dei cittadini. 
AMBITO D’INTERVENTO:

a) sicurezza urbana e pubblica incolumità;

b) convivenza civile, vivibilità, igiene e pubblico decoro;

c) pubblica quiete e tranquillità delle persone;

d) disciplina dei mestieri e delle attività lavorative;

e) mediazione sociale, educazione alla legalità e assistenza alle persone.

Per quanto concerne il punto a) sicurezza urbana e pubblica incolumità: 

Art. 4 – E’ fatto divieto di causare pericolo all’incolumità delle persone, alle loro attività o alla loro libera e tranquilla circolazione, incutere spavento, turbativa e/o causare molestie o disturbo. Cosi come è fatto divieto a chiunque sia in stato di ubriachezza o di alterazione da sostanze stupefacenti di frequentare luoghi di ritrovo pubblici o aperti al pubblico o strade particolarmente affollate. In Sindaco per particolari esigenze di sicurezza e decoro della pacifica convivenza civile può vietare comportamenti che risultino non consoni al decoro dell'ambiente ed alla pubblica decenza oppure che possano arrecare disturbo e senso di insicurezza o creare limitazioni o intralci alla normale fruibilità degli spazi pubblici e privati da parte dei cittadini e dei residenti in particolari aree vie e piazze cittadine, laddove, si venga a creare una situazione di allarme sociale legata a fenomeni di tale genere. 
Art. 5 - Ogni frequentatore di luoghi pubblici non deve col proprio comportamento, anche colposo,  imbrattare, diminuire la funzionalità o danneggiare. E’ vietato apporre su elementi del patrimonio pubblico e su arredi urbani oggetti di ricordo, fotografie, manifesti, scritti e disegni, striscioni e simili. Sarà considerato obbligato in solido l’utilizzatore/beneficiario dello spazio pubblico privo di autorizzazione. 
VELOCIPEDI – I velocipedi in sosta che per il loro stato o per altro fondato motivo si possa ritenere essere stati abbandonati o siano indecorosi possono essere liberati forzatamente e rimossi dalla Polizia Municipale che procederà a sottoporli a sequestro amministrativo ai fini della confisca. Eventuali spese di rimozione e custodia saranno imputate ai soggetti che ne dimostrino la legittima proprietà

ART. 11  - SICUREZZA DEGLI EDIFICI PUBBLICI O PRIVATI – EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA. E’ fatto obbligo di mantenere ogni edificio pubblico e privato e le relative pertinenze, in buono stato di manutenzione, pulizia e decoro in ogni sua parte, anche al fine di prevenire pericoli, cadute, allagamenti, incendi. In particolare gli edifici in disuso devono essere mantenuti in sicurezza ed  in stato decoroso e si dovranno attuare tutti gli accorgimenti possibili al fine di evitare indebite intrusioni, occupazioni abusive e danneggiamenti, chiudendo efficacemente tutte le zone di accesso.

ART. 13 -  CANI E ALTRI ANIMALI. In luogo pubblico o aperto al pubblico o di pubblico uso o passaggio condominiale è fatto obbligo ai detentori di cani di utilizzare sempre il guinzaglio di lunghezza non superiore a mt. 1,50. I cani di media e grossa taglia o di indole mordace, oppure che possano determinare danni, disturbo o spavento, dovranno indossare anche apposita museruola integrale. Chiunque possieda un cane dichiarato a rischio elevato di aggressività dai Servizi Veterinari dell’AUSL, ha l’obbligo di stipulare un’adeguata polizza assicurativa specifica per danni causati a terzi dal cane stesso. In caso di mancata stipula della polizza assicurativa è possibile procedere a sequestro amministrativo del cane che sarà restituito al proprietario a seguito di stipula e attivazione della stessa.
· Per quanto concerne b) convivenza civile, vivibilità, igiene e pubblico decoro:
ART. 15 - E’ fatto divieto a chiunque pregiudicare in qualsiasi modo l’igiene della propria o altrui abitazione, nonché di qualsiasi area o edificio pubblico o privato. In particolare è vietato abbandonare o depositare rifiuti sul suolo pubblico, gettare o disperdere carte, bottiglie, lattine, involucri, mozziconi di sigarette e qualsiasi altro oggetto anche di piccolo volume.
TARGHETTA AMMINISTRATORE CONDOMINIO – ART. 15 - E’ fatto obbligo agli amministratori dei condomini di apporre all’esterno dei fabbricati, sul luogo di accesso, accessibile anche ai terzi, targhetta riportante l'indicazione delle generalità, del domicilio e dei recapiti, anche telefonici, dell'amministratore.

ART. 16 - Se nel caricare, scaricare o trasportare merci o altro materiale di qualsiasi specie, il suolo pubblico rimane ingombro o sporco, le persone interessate al carico, allo scarico o al trasporto devono provvedere immediatamente allo sgombero e alla pulizia.

ART. 17 - SGOMBERO NEVE .   Il Comune provvede alla rimozione della neve presente sulla strada e aree  pubbliche. La neve rimossa da cortili o altri luoghi privati non deve, in alcun caso, essere sparsa e accumulata sul suolo pubblico. Alla rimozione della neve sui marciapiedi prospicienti all’ingresso dei locali (pubblici esercizi, attività commerciali e artigianali) devono provvedere i frontisti, per una misura minima di 2 metri dello spazio frontale e laterale mentre per i passi carrabili lo sgombero dovrà essere effettuato fino ad intersecare la pubblica via. I privati che provvedono ad operazioni di sgombero della neve dal suolo pubblico non devono in alcun modo ostacolare la circolazione pedonale e veicolare, ed il movimento delle attrezzature destinate alla raccolta dei rifiuti. Il Sindaco con propria specifica ordinanza può disporre obblighi per i proprietari, amministratori e conduttori di immobili, relativamente allo sgombero della neve dai marciapiedi.
ART18 –E’ VIETATO:
COMPORTAMENTI CONTRARI IGIENE DECORO E QUIETO VIVERE a) compiere atti che possano offendere la pubblica decenza tra cui soddisfare le esigenze fisiologiche fuori dai luoghi deputati, compiere atti di pulizia personale od esibire parti intime del corpo in luoghi pubblici o aperti al pubblico;

MERETRICIO b) contrarre ovvero concordare prestazioni sessuali oppure intrattenersi, anche dichiaratamente solo per chiedere informazioni, con soggetti che esercitano attività di meretricio su strada o che, per atteggiamento, ovvero per l ‘abbigliamento ovvero per le modalità comportamentali manifestino comunque l’intenzione di esercitare l’attività consistente in prestazioni sessuali. Se l interessato è a bordo di un veicolo la violazione si concretizza anche con la semplice fermata al fine di contattare il soggetto dedito al meretricio; consentire la salita sul proprio veicolo di uno o più soggetti come sopra identificati costituisce conferma palese dell’avvenuta violazione del presente comma.

e) sdraiarsi, sedersi, mangiare, bere o dormire in forma palesemente indecente occupando con sacchetti cartoni o altro il suolo pubblico, i luoghi destinati al culto e alla memoria dei defunti, i gradini dei monumenti, le panchine e le soglie degli edifici prospicienti la pubblica via;

f) avere atteggiamenti e comportamenti fastidiosi o pericolosi nei confronti degli altri nelle strade pubbliche o ad uso pubblico, recando intralcio o pericolo al flusso pedonale o veicolare, ovvero causando disturbo alle persone presenti presso le abitazioni o vicino agli ospedali. 

LAVAVETRI - g) vendere merci o offrire servizi abusivamente, non rispettando le prescrizioni stabilite dalle leggi vigenti (ad esempio la pulizia o il lavaggio di vetri, fari o altre parti di veicoli). Per tale violazione è sempre disposto il sequestro amministrativo ai fini della confisca dei mezzi utilizzati, della merce e dei proventi derivanti da attività illecita. 

ASSEMBRAMENTI MOLESTI h) stazionare ed assembrarsi su tutto il territorio del Comune, intendendosi come tali la contemporanea presenza di più persone con comportamenti che risultino non consoni al decoro dell'ambiente e alla pubblica decenza, ovvero, arrechino disturbo alla quiete pubblica e senso di insicurezza, oltre che limitare la normale fruibilità degli spazi pubblici e privati da parte dei cittadini

j) vendere o offrire merci o servizi con grida o altri comportamenti molesti, ovvero davanti agli ingressi degli ospedali;

l) somministrare/abbandonare qualunque tipo di alimento ad uccelli selvatici o ad altri animali ed in particolare a piccioni (columbia livia domestica) presenti allo stato libero sul territorio comunale, ad eccezione delle aree agricole o nei luoghi autorizzati dall’amministrazione comunale;

ABBANDONO RIFIUTI m) spostare, sporcare o rendere inservibili i cassonetti e le campane per la raccolta generica o differenziata dei rifiuti urbani,  abbandonare i rifiuti fuori dai contenitori o non rispettando le modalità di conferimento individuate dall’Amministrazione comunale
ART. 20 – ATTIVITÀ PROIBITE E USO DEL SUOLO PUBBLICO - All'interno del Centro Storico nelle aree individuate dal Sindaco con specifico provvedimento: esercitare il commercio in forma itinerante ovvero detenere articoli e merci da vendere contenuti in borse, cartelle o altri contenitori, che per quantità e qualità non costituiscano il normale acquisto personale e siano sprovvisti dei regolari documenti e ricevute contabili. (.  “VENDITORI ABUSIVI”).
Nei parcheggi pubblici o di uso pubblico, nelle zone adiacenti ad ospedali, luoghi di cura, strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private, aree di sosta connesse a strutture commerciali è vietato porre in essere comportamenti finalizzati a chiedere a chiunque si trovi in quei luoghi denaro o altra utilità, ivi compreso rendersi disponibili a portare o scaricare merce, pacchi o borse. 

ART. 22 - RECINZIONE E MANUTENZIONE TERRENI  - Ogni terreno deve essere tenuto in ogni momento in buone condizioni di manutenzione, decoro e igiene. I proprietari di terreni all'interno del centro abitato hanno l'obbligo di recintarli solidamente e completamente in modo tale da inibire l'accesso agli estranei e lo scarico dei rifiuti.

· Per quanto concerne c) pubblica quiete e tranquillità delle persone:
ART. 28 - RUMORI E SCHIAMAZZI PER LE STRADE.  Al di fuori delle attività di ritrovo è fatto divieto a chiunque di recare disturbo con rumori, schiamazzi, strumenti musicali o altri mezzi di diffusione. L’uso di amplificatori deve comunque cessare dalle 22.00 alle 7.00 salvo specifica autorizzazione. Durante il trasporto, il carico e lo scarico o lo spostamento di oggetti o materiali per le strade pubbliche e private, nei cortili e nelle pertinenze, è fatto obbligo di attuare tutte le cautele per evitare frastuono o rumore.

ART. 29 – CANI O ALTRI ANIMALI.  Il detentore di cani è obbligato ad interrompere le condizioni di disturbo alla pubblica quiete e al riposo, anche di persone singole, impedendo insistenti e prolungati latrati o guaiti. Dovrà, altresì, mantenere le condizioni d’igiene evitando l’insudiciamento e il diffondersi di cattivi odori. 

ART. 30 - DISTURBO PROCURATO DALL’USO DI DISPOSITIVI ANTIFURTO. Divieto in qualsiasi luogo della città, sia pubblico, sia privato impiantare dispositivi antifurto tarati in modo tale da avere un funzionamento sonoro superiore a 3 minuti continuativi e, in ogni caso, una durata complessiva, anche se intervallata da pause, superiore a 15 minuti complessivi.
ART. 31 - ABITAZIONI PRIVATE  Le apparecchiature di esclusivo uso domestico che producono rumore o vibrazioni non devono essere utilizzate dalle ore 22.00 alle ore 07.00 e dalle ore 13.00 alle 15.00. Gli apparecchi radiofonici e televisivi, nonché gli apparecchi di qualsiasi specie per la riproduzione della musica devono essere utilizzati contenendo sempre il volume delle emissioni sonore entro limiti tali da non recare in alcun modo molestie o disturbo ai vicini.
ART. 32 - STRUMENTI MUSICALI   Cautele al fine di evitare disturbo ai vicini. Non è comunque consentito l'uso di strumenti musicali dalle ore 12 alle ore 15 e dalle ore 21 alle ore 9. 
ART. 33 - BIBLIOTECHE CIVICHE  Il bibliotecario ha la facoltà di allontanare le persone che pongono in essere comportamenti tali da arrecare disturbo o molestia agli utenti e/o arrecare danni alle strutture.
· Per quanto concerne d) disciplina dei mestieri e delle attività lavorative:

ART. 34 - DECORO NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA

I locali visibili dalla pubblica via e gli esercizi accessibili al pubblico dovranno essere in ogni momento perfettamente puliti, ben mantenuti e tinteggiati per non recare pregiudizio al decoro cittadino. (TAMPONAMENTO DELLE VETRINE IN CASO D’INUTILIZZO) - Le vetrine dei negozi, pubblici esercizi e degli esercizi commerciali in genere, su tutto il territorio comunale, anche temporaneamente in stato di inattività o dismessi devono essere tenute pulite e in ordine, oppure devono essere dotate di adeguata tamponatura entro 30 giorni ed in ogni caso entro il termine e secondo le modalità eventualmente disposte dall’amministrazione.

ART. 39 - MESTIERI AMBULANTI E ALTRE ATTIVITÀ 

Fatte salve le norme per il commercio su area pubblica, è vietato esercitare mestieri ambulanti o altre attività nell'ambito del territorio comunale senza rispettare le specifiche disposizioni contenute nei provvedimenti comunali in materia. Tutti i mestieri ambulanti non previsti da tali disposizioni sono considerati vietati. Per tali violazioni è sempre disposto il sequestro amministrativo ai fini della confisca dei mezzi utilizzati e dei proventi derivanti da attività illecita. 

ART. 43 - VOLANTINAGGIO E DISTRIBUZIONE DI OGGETTI  
Sul suolo pubblico o dai locali aperti su di esso, è consentito, nelle forme non vietate e fuori dalle carreggiate, depositare per la libera acquisizione qualsiasi oggetto, giornale, volantino, purché non sia recato pregiudizio alla pulizia del suolo o disturbo alla circolazione, anche dei pedoni. Invece è sempre vietata la collocazione di volantini sui veicoli in sosta e la distribuzione sulle soglie e sui gradini degli edifici prospicienti marciapiedi e aree pubbliche di volantini a scopo commerciale.

E' vietato depositare materiale pubblicitario nelle cassette postali o all'interno di spazi condominiali, laddove i proprietari degli edifici abbiano esposto visibile cartello di non gradimento o abbiano installato apposito raccoglitore. 
- Per quanto concerne e) mediazione sociale, educazione alla legalità e assistenza alle persone: 
· MEDIAZIONE SOCIALE - La nuova bozza del regolamento di Polizia Urbana prevede all’art. 44 la possibilità di instaurare un procedura di conciliazione per la bonaria risoluzione dei conflitti, che non vedano il concretizzarsi della commissione di un reato. Pertanto, al fine di garantire la convivenza civile, la Polizia Municipale potrà convocare le parti o i soggetti che recano o subiscono conflitto per cercare di ricomporre le situazioni di disagio, verbalizzando le conclusioni dell'incontro. Nel caso in cui la Polizia Municipale riscontri l'esito positivo dell'incontro di mediazione verranno verbalizzati e sottoscritti gli impegni presi dalle parti e la procedura di contestazione delle eventuali violazioni amministrative accertate sarà sospesa. Qualora le parti non ottemperino agli impegni presi nel verbale saranno soggette alla sanzione relativa alla violazione sospesa di cui si è dato atto nel verbale di mediazione oltre ad una ulteriore sanzione pecuniaria per non rispettato gli impegni assunti nel verbale di mediazione.

· EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ - La Polizia Municipale pone alla base della sua azione la prevenzione degli illeciti e dei conflitti sociali, educando al rispetto delle norme di convivenza. Collabora con gli istituti scolastici e le famiglie per l'educazione alla legalità ai giovani, anche informando circa i principi contenuti nel presente Regolamento. 
· E’ prevista l’applicazione di PENE ALTERNATIVE alle sanzioni pecuniarie queste saranno disciplinate nel successivo regolamento di giunta comunale per quanto concerne la modalità e la durata. A questo proposito si procederà, altresì, a definire accordi con l’associazioni cittadine.

· Strumento della DIFFIDA – In talune casi espressamente previsti dal regolamento si procederà a diffidare l’esecutore di comportamenti illeciti prima di procedere ad applicare la relativa sanzione (Art. 11 - Sicurezza degli edifici pubblici o privati di Edilizia residenziale pubblica oppure Art. 20 collocare qualsiasi oggetto o manufatto sul suolo pubblico senza la preventiva autorizzazione). 
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